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MELONI E FITTO SODDISFATTI
«È una misura fortemente voluta da
questo governo, lavoreremo per renderla
strutturale d’intesa con Bruxelles»

Sud, dall’Ue 5,7 miliardi
e ok sgravi sugli assunti
Aiuti alle imprese e decontribuzione prorogata a tutto il 2023

IL REGIME IN DEROGA
Già approvato per l’emergenza Covid, ora è
stato autorizzato per gli effetti della guerra in
Ucraina: sostegni da 300mila a 2 milioni di euro

l Buone notizie per la Puglia e tutto il
Mezzogiorno arrivano da Bruxelles. La
Commissione europea ha dato ieri il via
libera alla nuova tranche di aiuti per 5,7
miliardi destinata dall’Italia alle imprese
del Mezzogiorno per fare fronte alle con-
seguenze della guerra in Ucraina. Il prov-
vedimento è stato ritenuto in linea con le
norme temporanee adottate da Bruxelles
per far fronte ad eventi eccezionali, in
deroga al Trattato europeo, come quelle già
adottate per fronteggiare la crisi deter-
minata dalla pandemia Covid. Gli aiuti per
le regioni del Sud potranno essere erogati
dal governo fino alla fine del 2023.

La misura è aperta alle imprese di tutti i
settori attivi nel Mezzogiorno, ad ecce-
zione di quello finanziario, agricolo pri-
mario e del lavoro domestico. Tra le mo-
difiche notificate dall’Italia al regime di
aiuti esistente, oltre ad un aumento della
dotazione finanziaria, rientrano anche
una proroga, fino al 31 dicembre 2023, del
periodo in cui possono essere concessi gli
aiuti e un aumento dei massimali di aiuto,
a 300.000 euro per imprese attive nei settori
della pesca e dell’acquacoltura e a 2 milioni
di euro per le imprese attive in tutti gli altri
settori. La Commissione ha quindi riscon-
trato che il regime italiano, come mo-
dificato, continua a essere in linea con le
condizioni stabilite nel Quadro tempora-
neo di crisi modificato il 28 ottobre 2022.

Ma non è l’unica novità positiva. Sempre

ieri, infatti, è arrivata anche la proroga per
la «Decontribuzione Sud» sui lavoratori
assunti nel Mezzogiorno.E la novità è che
gli sgravi sull’occupazione, che riguarda-
no anche lavoratori già assunti, non ven-
gono prorogati solo per sei mesi (scaduti i
quali, appunto, si rendeva necessaria la
proroga) ma per tutto il 2023. Per questo il

ministro per gli Affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele
Fitto, esprime «grande soddisfazione» per
la decisione della Commissione europea e
annuncia che il governo lavorerà per «ren-
derla strutturale» dialogando con Bruxel-
les. La proroga al 31 dicembre 2023 è «molto
positiva» perché imprese e lavoratori
avranno più tempo e più risorse, visto che
è stato autorizzato un incremento della
misura. La decontribuzione è «per i la-
voratori delle aziende situate nelle otto
Regioni meno sviluppate e in transizione,
con il fine di incentivare l’assunzione di
giovani under 36, e di donne disoccupate».
La misura già esisteva, spiega Fitto, ma il
suo prolungamento a tutto il 2023 «è stato
fortemente voluto dal Presidente Meloni».
È «un provvedimento richiesto dai lavo-
ratori e dalle organizzazioni datoriali, e sul
quale lavoreremo sin da subito per ren-
derla strutturale attraverso un confronto
costruttivo con la Commissione europea».
Accoglie «con soddisfazione» la decisione
della commissione europea anche il pre-
mier Giorgia Meloni. «Ringrazio i ministri
Fitto e Calderone per il lavoro che hanno
portato avanti. È un impegno che ci era-
vamo assunti in campagnae lettorale -
ricorda Meloni - e che abbiamo mantenuto.
Il governo continuerà a lavorare, di con-
certo con le Istituzioni europee, per ren-
dere questa misura strutturale».

[b. mart.].

MINISTRO DEL SUD Raffaele Fitto
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LE REAZIONI IL PRESIDENTE CONFINDUSTRIA PUGLIA PLAUDE: SODDISFATTE LE RICHIESTE. IL SEGRETARIO CGIL: MISURE GIUSTE SE COMPETITIVE

Fontana: «Non chiediamo assistenza»
Gesmundo: «Ma ora via i voucher»

l.«Il Sud non ha bisogno né di
assistenzialismo né di soldi a
pioggia né di reddito di citta-
dinanza. Il Sud ha bisogno di
lavoro, abbiamo necessità di la-
voro e di puntare sulle politiche
attive del lavoro». Il presidente
di Confindustria Puglia Sergio
Fontana commenta così l’esten -
sione al 31 dicembre del
prossimo anno della de-
contribuzione per il
Sud e il via libera alla
tranche da 5,7 miliardi
di aiuti per le imprese
del Mezzogiorno messe
a dura prova dalla crisi
seguita alla guerra in
Ucraina, le due misure
varate dalla Commis-
sione Europea.

«Sono felicissimo –
spiega Fontana - che ci
sia la misura della de-
contribuzione e la no-
stra richiesta è che di-
venti misura strutturale, che ar-
rivi fino al 2026, ma oggi abbia-
mo un altro anno in cui il costo
del lavoro è meno oneroso al Sud
che in altre parti d’Italia. E que-
sto è un vantaggio competitivo
che va a compensare tutti gli
svantaggi che hanno le realtà del
Sud». Fontana ringrazia «sia il
ministro Fitto che ha fortemente
voluto questa misura che il no-
stro presidente Bonomi, che ha
ritenuto che questa misura non
sia un aiuto al Sud per il Sud ma
al Sud per l’Italia, perché il Sud

non sia più il carretto che viene
trainato dal Nord ma possa es-
sere locomotiva e motore d’Ita -
lia. Se puntiamo sul Sud, l’Italia
può veramente rinascere».

Un nuovo incentivo, insom-
ma, «che attendevamo da diver-
si giorni e ci siamo battuti in
questo senso. È stata una misura

voluta da Confindustria Puglia e
da tutti i presidenti del Mezzo-
giorno, eravamo tutti uniti. Poi è
diventata una misura non di
Confindustria Mezzogiorno ma
di Confindustria Italia e per que-
sto ringrazio Bonomi per aver
avuto l’idea di vere e proprie
politiche industriali dedicate al
Mezzogiorno». Perché questo è
quello che, a detta di Fontana, gli
imprenditori vogliono e si aspet-
tano ovvero «una politica indu-
striale dove vengono dati i soldi
a chi mantiene le persone a la-

vorare, a chi assume, a chi in-
centiva il lavoro. Se puntiamo
sull’articolo 1 della Costituzione
che dice che l’Italia è una Re-
pubblica democratica fondata
sul lavoro, dobbiamo puntare
sul lavoro, anche per pagare
l’enorme debito dell’Italia da
2800 miliardi. Lo pagheranno i

lavoratori e le imprese - aggiun-
ge Fontana - che producono ric-
chezza e dignità. Non vogliamo
l’assistenzialismo, l’assistenza
(come il reddito di cittadinanza,
ndr) deve andare solo a chi non
può lavorare».

Pino Gesmundo, segretario
generale Cgil Puglia, dal canto
suo spiega come sia «evidente
che la decontribuzione sia una
misura importante per il Mez-
zogiorno, ma da sola non basta
assolutamente a creare il lavo-
ro». La ricetta occupazionale

della Cgil è semplice: «Per crea-
re il lavoro c’è bisogno di met-
tere in piedi le politiche di svi-
luppo, il che significa investi-
menti immediati e veloci sul
Pnrr, sui fondi di coesione e ave-
re la possibilità di avere una vi-
sione di Mezzogiorno che tenga
conto dello sviluppo, di oppor-

tunità, di investi-
menti che creano la-
voro e buona occu-
pazione». A detta di
Gesmundo «il ri-
schio è che gli inve-
stimenti si facciano
in altre parti del
Paese e quelle risor-
se non siano utiliz-
zate dal Mezzogior-
no e quindi, nono-
stante la decontri-
buzione, in realtà
poi il lavoro non c’è
e perciò c’è poco da
decontribuire».

Quanto alle misure previste
in Finanziaria rispetto all’occu -
pazione, «se penso ai voucher
temo che questo rischi di essere
maggiormente competitivi in
termini di costo rispetto alla de-
contribuzione diventino concre-
ti. E quindi gli imprenditori non
seri potrebbero optare per i vou-
cher piuttosto che scegliere la
decontribuzione. I voucher van-
no assolutamente eliminati, se
si vuole creare buona occupa-
zione» conclude Gesmundo.

[Ale. Col.]

LUCI E OMBRE Sergio Fontana,
presidente Confindustria (a
sinistra) e Pino Gesmundo (Cgil)
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